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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 31  DEL  09/06/2008 
   

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO PER L'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2008, DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA E DEL BILANCIO PLURIENNALE 2008/2010 

 
L'anno duemilaotto, addì  nove del mese di giugno  alle ore 8,30, nella Sala Consiliare del Palazzo 
Comunale del Comune di Monte Sant’Angelo, convocato con apposito avviso scritto del Presidente del  
Consiglio comunale prot.6873  del  29/05/2008_, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
pubblica 
Alla seduta di prima convocazione oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
presenti all’appello nominale, disposto dal  Presidente del Consiglio Dott. Matteo Savastano. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1  CILIBERTI Dott. Andrea  SI   12 GRANATIERO Dott. Giovanni  SI  
2  TOTARO Dott. Giuseppe   SI 13 DI IASIO Ing. Antonio  SI  
3  CIUFFREDA Sig. Domenico  SI   14 DI BARI Prof. Donato  SI  
4  TOTARO Sig. Damiano  SI   15 VERGURA Avv. Luigi   SI 
5  TOTARO Sig. Vincenzo   SI 16 NIGRI Dott. Antonio Giuseppe   SI 
6  MAZZAMURRO Dott. Luigi   SI 17 PETTINICCHIO Avv. Antonio  SI  
7  FEROSI Avv. Michele  SI   18 TROIANO Dott. Mario  SI  
8  SAVASTANO Dott. Matteo  SI   19 PALUMBO Prof. Pasquale  SI  
9  GALLI Prof. Marco  SI   20 FUSILLI Sig. Michele  SI  
10  NOTARANGELO Geom. Matteo  SI   21 ARMILLOTTA Dott. Salvatore 

Antonio  
SI  

11  TARONNA Sig. Donato  SI       
 
TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 5 SU 21 ASSEGNATI AL COMUNE 
(COMPRESO IL SINDACO) e su N. 21 ATTUALMENTE IN CARICA 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  IL SEGRETARIO GENERALE Dott. 
Michele Campanelli (art. 97, comma 4° lett. A T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.  

Sono presenti in aula  gli Assessori:  Nasuti. 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Il Responsabile del   SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO, Dott. Pasquale Rinaldi, ai sensi dell’art. 49, D.Lgs 
18/8/200, n. 267 sulla presente proposta di deliberazione esprime parere   favorevole 
 
Monte Sant’Angelo, li 29/05/2008   PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
  Dott. Pasquale Rinaldi  

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
Il Responsabile del  SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO, Dott. Pasquale Rinaldi, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, D.Lgs 18/8/2000, n. 267, sulla presente proposta esprime parere  favorevole  
 
Monte Sant’Angelo, li  29/05/2008  IL RESPONSABILE SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
  Dott. Pasquale Rinaldi  



 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2008, DELLA RELAZIONE 
PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E DEL BILANCIO PLURIENNALE 2008/2010e  
 
Si dà atto che successivamente all’appello sono entrati in sala consiliare Nigri, Vergura e Totaro 
Giuseppe. 
 
Il Presidente del Consiglio invita a trattare il quinto argomento iscritto nell’o.d.g.: approvazione del 
Bilancio annuale, pluriennale 2008-10 e relazione previsionale e programmatica. Comunica che al 
Bilancio tradizionale depositato,  sono stati  allegati cinque emendamenti. 

  
NOTARANGELO: chiede al Presidente di esporre le previsioni del piano del Bilancio. 
Ripercorre sinteticamente i punti qualificanti della proposta significando al Consiglio che il bilancio di 
previsione sia stato sottoposto all’attenzione del Revisore dei Conti il quale ha espresso parere 
favorevole così come da relazione allegata allo stesso bilancio. 
 
PALUMBO: in riferimento agli emendamenti chiede che la maggioranza si pronunci in merito. 
  
ARMILLOTTA: le proposte sono state depositate tre giorni prima come da regolamento. 
 
PALUMBO: chiede che il Consiglio si pronunci sui cinque emendamenti alla proposta del bilancio di 
previsione 2008 avanzati dal proprio gruppo che sono stati allegati alla proposta di bilancio. É stato 
proposto di destinare 370 mila euro derivante dall’avanzo di amministrazione per la viabilità stradale 
comunale che versa in condizioni disastrose; euro235 mila euro per la zona A.S.I.; 100 mila euro per un 
parco giochi nel comparto Galluccio per garantire migliori condizioni di vita. Si è proposto di destinare 
euro 500 mila euro per le politiche del lavoro; euro 40 mila euro per lo sviluppo turistico sostenibile; 
euro 45 mila euro per la sicurezza dei cittadini con l’installazione di video sorveglianza anche fuori del 
nostro territorio urbano per chi subisce danni patrimoniali. Inoltre propone di operare tagli per gli uffici 
comunali inutili e ridurre i costi della politica quali il nucleo di valutazione. Nel 4° emendamento è stato 
proposto di ridurre le indennità per i Consiglieri comunali e per gli amministratori, per i quali nella 
proposta è previsto un aumento di 20 mila euro rispetto alla previsione dello scorso esercizio. Si chiede 
che la riduzione del 10% delle indennità sia destinata 6.500 euro per le politiche giovanili e 5,000 euro al 
centro sociale anziani. Inoltre propone di estendere il servizio per il trasporto dell’acqua non solo a per i 
residenti di Macchia ma anche per i cittadini dell’entroterra. 
 
Fa ingresso in sala il consigliere Giuseppe TOTARO. 
 
TROIANO: ha preso visione della relazione di bilancio dove è emerso l’avanzo di amministrazione. 
Accoglie con soddisfazione la previsione così alta di 890 mila euro di cui euro 45 mila in conto 
competenza e i restanti residui riferiti all’anno 2007. Solleva l’eccezione di illegittimità in ordine alla 
destinazione dell’avanzo presunto: come sostenuto dalla sezione della Liguria della Corte dei Conti con 
la sentenza n. 178 e n. 180 del 2007 “ l’avanzo non può essere iscritto nel Bilancio di previsione”, per 
cui se l’avanzo non è certo non può essere impegnato e non deve essere preso in considerazione. 
L’avanzo può essere iscritto solo dopo l’approvazione del rendiconto come stabilito nell’art. 187del 
D.lgs. n. 267/2000. 
 
GRANATIERO: afferma che la maggioranza ha discusso degli emendamenti. Gli investimenti si 
possono fare con risorse certe. Sarà scelta dell’Amministrazione destinare nel modo migliore le entrate 



 
 

derivanti dalla vendita prevista degli immobili per decidere di soddisfare la richiesta di più servizi anche 
in previsione dell’inserimento della Basilica di San Michele nel Patrimonio UNESCO. C’è la volontà per 
fare ciò che si è detto e non si vuole sfuggire alle responsabilità: con il tempo si giudicherà i meriti. 
Ritiene primario l’acquisto di un contenitore culturale. C’è la proposta di vendita di un’immobile e oggi 
si dà un risposta al problema che risale a tempo fa. Per il 3° emendamento c’è il parere del Revisore che 
è chiaro. Per le proposte del 4° e 5°, il gruppo di maggioranza è favorevole ad attivare atti 
consequenziali relativi alla riduzione del 10% del compenso degli amministratori, ma bisogna discutere 
della destinazione delle economie, considerato che i fondi previsti per il Centro sociale per gli anziani e 
per i giovani sono già sufficienti. C’è la volontà di destinarli per contrastare la povertà non limitandosi 
al pagamento delle utenze domestiche. Quindi il 10% della riduzione pari a 11.500 mila euro saranno 
finalizzati per misure di contrasto della povertà. Per quando riguarda la possibilità destinare il trasporto 
dell’acqua anche alle zone dell’entroterra rileva che bisogna tener conto che si deve trattare di acqua per 
i residenti e non per altri usi secondari. 
 
VERGURA: premette che il Bilancio sia un atto con il quale la maggioranza si misura; prende atto che 
la stessa tiene conto molto limitatamente degli emendamenti della minoranza. Afferma che 
l’emendamento per il mutuo non è stato accolto e che quello riportato al punto 4° è stato accolto ma ne 
è stata cambiata la destinazione; il punto 5° per il trasporto dell’acqua sembra che venga accolto. 
Afferma che, leggendo la proposta di Bilancio per il 2008 e leggendo anche quello del 2007, chi non sa 
del cambio dell’Amministrazione non riscontrerebbe differenza alcuna di impostazione di gestione 
politica, considerando che l’Amministrazione attuale ha dichiarato di voler dare una svolta e di voler 
assumere un volto nuovo. Di tutto ciò non si è visto niente. Giudica quale sintomo negativo l’assenza 
di più d’un consigliere della maggioranza. Nelle voci d’entrata e di uscita: si rileva la previsione di  
326.500 mila euro per alienazione di legna nei boschi ; per la sicurezza degli immobili la previsione è 
zero: ciò è ritenuto assurdo. Per i trasferimenti dalla Regione dei fondi P.O.R. la previsione è nulla. 
Nelle spese si rilevano 20 mila euro per il vestiario dei vigili urbani. Per la toponomastica il Sindaco 
s’era impegnato nell’incontro di Spoleto rileva che mille euro sono stati previsti per Monte Sant’Angelo 
e ben 11 mila euro per Macchia. Il costo per le rette dei minori sono passate da 20 mila euro a 60 mila 
euro. Bisognerebbe investire di più per l’impianto di pubblica illuminazione per avere una città 
all’avanguardia, pronta per entrare nel patrimonio UNESCO.  
Conclude che vi siano più elementi rinvenienti da questa proposta di bilancio per affermare che 
l’Amministrazione non abbia dato alcuna svolta e che, piuttosto confermi l’azione della precedente 
gestione politica. Per tutte queste ragioni dichiara di non essere favorevole. 
 
ARMILLOTTA: Tiene a precisare che il valore degli emendamenti presentati sono per il bene della 
città. Egli ritiene che quello riportato al punto 1° relativo alla viabilità sia di ordine primario, che 
bisogna fare prima le strade e poi gli acquisti. Per il 2° punto si deve finalizzare in maniera specifica 50 
mila euro per le politiche del lavoro; 40 mila euro per il turismo religioso e paesaggistico, per parcheggi. 
Chiede cosa si faccia per la sicurezza dei cittadini nel territorio, in risposta ai furti continui sia nella 
frazione di Macchia che nei Boschi che sono aumentati per la mancanza di polizia extra urbana. Quindi 
ritiene che sia giusto destinare  45 mila euro per la sicurezza. Non condivide che per le associazioni 
sportive siano previste solo 2 mila euro mentre si parlava 4 mila euro. Per lo sport è prevista la somma 
di 3.500 euro dei quali già 7mila euro sono stati destinati alla proiezioni delle partite in piazza. 4 mila 
euro sono stati destinati per la gara automobilistica; 3 mila  euro per il calcio, il calcetto, la palla 
canestro. 5 mila euro per il Centro sociale che ha 400 iscritti, al quale bisogna dare la possibilità 
concreta di organizzare iniziative per loro e per i cittadini. Ritiene doveroso che si approvi 
l’emendamento proposta di riduzione delle indennità per gli amministratori per dare un segno alla 
cittadinanza. Se si accettano queste proposte operano scelte condivise altrimenti diventa difficile 



 
 

dialogare. Ritiene il Bilancio l’atto politico fondamentale e più importante per l’amministrazione che ha 
l’occasione di definire il suo programma. Ritiene che oggi, come negli anni passati, le Amministrazioni 
di destra di sinistra riducendosi all’approvazione così in avanti nell’anno, rinunciano ad amministrare 
per sei mesi e accettino d’andare avanti con gestioni finanziarie per dodicesimi. Oltre a ciò altra 
motivazione per votare contro è la mancata partecipazione poiché è stato elaborato solo dalla 
maggioranza. Inoltre, come si rileva dalla deliberazione della Giunta comunale del 22 maggio scorso le 
tariffe per l’uso degli impianti sportivi sono ingiustificatamente e irrazionalmente aumentata. Sono state 
aumentate le tariffe degli impianti sportivi anche per gli impianti gestiti da associazioni e non al 
Comune. 
 
Escono dalla sala Nigri e Totaro Giuseppe. 
 
PRESIDENTE: chiede di votare per gli emendamenti avanzati dai consiglieri Palumbo, Armillotta, 
Fusilli, Nigri, Troiano, con nota del 6 giugno 2008, prot. n. 6972: 
per la n. 1 destinazione Avanzo presunto di amministrazione per acquisto immobile: 
votanti 17, favorevoli 6 Palumbo, Armillotta, Fusilli Pettinicchio, Nigri, Troiano; contrari: 11; 
per la n. 2 devoluzione del mutuo: 
votanti 17, favorevoli 6 Palumbo, Armillotta, Fusilli Pettinicchio, Nigri, Troiano; contrari: 11; 
per la n. 3 Soppressione Nucleo di valutazione: 
votanti 17, favorevoli 6 Palumbo, Armillotta, Fusilli Pettinicchio, Nigri, Troiano; contrari: 11; 
per la n. 4 diminuzione del 10% delle indennità di carica degli amministratori: 
votanti 17, favorevoli 6 Palumbo, Armillotta, Fusilli Pettinicchio, Nigri, Troiano; contrari: 11; 
per la n. 5 trasporto acqua a Macchia: 
votanti 17, favorevoli 6 Palumbo, Armillotta, Fusilli Pettinicchio, Nigri, Troiano; contrari: 11; 
 
ARMILLOTTA: afferma che il 4° emendamento è stato bocciato dalla maggioranza perché non si 
vuole destinare i fondi al Centro sociale e alle politiche giovanili. 
perchè si è preferito dare risposte alle famiglie più bisognose e che per il centro sociale ci sono dei fondi 
già destinati. Per il 5° emendamento bisogna fare delle precisazioni, in quando per Macchia c’è una 
deliberazione, mentre per gli altri residenti dell’entroterra bisogna adottare specifica deliberazione e 
verificare chi ha realmente bisogno del servizio di trasporto dell’acqua. 
 
VERGURA: chiede che i 55 mila euro, previsti per la distribuzione dell’acqua, siano utilizzati non solo 
per i cittadini di Macchia ma anche per quelli delle zone dell'entroterra. Ritiene che sia preferibile che 
già in Consiglio venga approvato l’atto d’indirizzo che decida di provvedere alle esigenze del servizio 
sostitutivo di distribuzione dell’acqua sia per Macchia che per l’entroterra e non attendere che lo faccia 
la Giunta comunale. 
 
GALLI: sottolinea che non vi è ostacolo alcuno che stabilita la previsione di bilancio in Consiglio, con 
deliberazione della Giunta comunale si decida di destinare il servizio di distribuzione nel modo più 
efficiente per i reali bisogni di tutti. 
 
ARMILLOTTA ritiene che bisogna garantire un servizio per ogni cittadino, anche se si trova in 
condizioni territoriali diverse. 
 
Rientra in sala consiliare il consigliere Giuseppe Totaro. 
 



 
 

SINDACO: ritiene che sia sufficiente per i bisogni che si rilevano provvedere con deliberazione della 
Giunta. 
 
TROIANO Mario: constata che in bilancio ci sia una spesa per la fornitura d’acqua ai residenti di 
Macchia che non risultava nel Bilancio dell’esercizio precedente. 
 
TOTARO Giuseppe: dichiara che a Monte Sant’ Angelo si è aperto in via Fandetti il circolo “P. 
Tatarella” del partito denominato “Verso il P.D.L.”, al quale non appartiene Alleanza Nazionale. A 
questa nuova formazione politica ha aderito Forza Italia e invita chiunque sia interessato ad aderire. 
Dall’esame della proposta del Bilancio rileva che alla frazione di Macchia sono stati destinati molti 
fondi: poteva essere fatta scelta migliore. Non condivide l’acquisto dell’ex cinema Piemontese, perché 
l’Amministrazione non deve spendere tanti soldi, dovrebbe essere lasciata alla iniziativa privata, senza 
un’idea precisa tra parcheggio, cinema o un’altra struttura. Nel terreno del comparto Galluccio ben 
potrebbe realizzarsi un cinema, considerando che rimarrebbe una zona isolata. Considera i fondi 
previsti per i vigili part-time insufficienti. Non condivide affatto che sino stati destinati 9 mila euro per 
Festambiente. Per le buche nelle strade comunali, per la Torre dei Giganti e via Carlo D’Angiò quando 
si partirà. Evidenzia che per le urbanizzazione nella zona Galluccio, escludendo le cooperative edilizie, 
sono stati destinati 650 mila euro illegittimamente. Dichiara di pentirsi per aver partecipato a quella 
deliberazione sbagliata che ha fatto costruire nella zona Galluccio ai sensi dell’art. 51, dando così la 
possibilità di comprare la casa a componenti del Consiglio comunale o a loro prestanomi, tollerando 
che si costruissero mansarde e piani in più rispetto alla volumetria ammissibile. Ciò è ben conosciuto 
anche dall’assessore Ferosi che ha affermato che quella deliberazione non è legittima a tutti gli effetti. 
Bisogna intervenire e rimuovere quella decisione. Bisogna inoltre destinare i soldi dove c’è bisogno, 
senza litigare per la distribuzione dell’acqua. Si attende che la maggioranza abbia il coraggio di fare le 
scelte attinenti al contratto di quartiere. Afferma che i cittadini non rilevano differenza tra 
l’amministrazione Nigri e quella di Ciliberti: non si vede nel bilancio perché non c’è niente di diverso. 
Fa notare che taluni assessori all’esterno del Consiglio sono critici all’interno no . Il Contratto di 
Quartiere è un argomento che quest’Amministrazione mostra di non voler affrontare: così si rischia che 
i fondi saranno assegnati ad un'altra città candidata. Chiede agli assessori di rimettere le proprie deleghe 
e facilitare il compito del Sindaco il quale deve avere il coraggio di rilanciare l’azione amministrativa, 
correggere gli errori e rimuovere le inerzie. 
 
PETTINICCHIO: la maggioranza ha perso un’occasione non tenendo conto degli emendamenti della 
minoranza. Ha depositato agli atti del Consiglio un documento dove spiega cosa fare per eliminare 
l’addizionale IRPEF. Propone che l‘Amministrazione metta a disposizione un ufficio che agevoli i 
cittadini a destinare il 5 per mille dell’IRPEF dovuta in favore del Comune. La previsione di spesa di 
1500 euro per la Consulta della Solidarietà è misura da condividere. Afferma però che nel bilancio ci 
voleva più coraggio e tagliare i rami secchi, tenendo conto che in certi uffici si lavora molto e in altri 
non si lavora affatto. Ritiene utile per il rilancio turistico del territorio istituire un premio sulle tradizioni 
popolari per il patrimonio UNESCO. La delibera ai sensi dell’art. 51 del comparto Galluccio è una 
macchia del passato che spera  quest’amministrazione rimuova perché il presupposto per quella deroga 
è stato  travalicato. L’edilizia convenzionata prevede case di 60 mq 70 mq e 90 mq, edilizia a basso 
costo per redditi bassi e invece si è aumentato la superficie e il costo, e gli acquisti quelli già possidenti. 
 
ARMILLOTTA: il Bilancio proposta è di tipo ragionieristico, di sopravvivenza come negli anni 
precedenti, non è di prospettiva, non c’è entusiasmo. Non c’è adeguata previsione per le politiche del 
lavoro e c’è una pressione fiscale in più derivante dall’addizionale IRPEF che non è risolutiva. Sarebbe 
stato meglio aumentare la TARSU. Infatti dovendo passare alla gestione A.T.O. tra un anno e mezzo i 



 
 

cittadini si troveranno a pagare il costo effettivo del servizio che oggi è al 68% dei costi e che tra un 
anno aumenterà del 50%. Questo avrebbe colpito tutti prevedendo le legittime fasce d’esenzione. Con 
un atto di risoluzione si mettono le mani in tasca ai cittadini e invece si doveva pensare a come 
produrre risorse finanziare. Una proposta che ritiene di avanzare è il parco eolico. La zona di Macchia è 
considerata dagli esperti una zona d’Italia con più giorni assolati all’anno, si potrebbe attivare una 
centrale fotovoltaica che, anche dal punto di vista ambientale come stabilisce il trattato di Kyoto e la 
Comunità Europea che impegnano a far uso del 20% delle fonti rinnovabili. 
 
PALUMBO: ritiene di non doversi scusare per la deliberazione del Comparto Galluccio per la quale il 
suo gruppo votò contro richiama le responsabilità di chi ne assunse la paternità rinviando alla verità 
dello sviluppo urbanistico della città che è contenuta in atti ufficiali. Più d’uno standard non è stato 
rispettato in tema di edilizia popolare. Rimarca che anche le stesse persone che accusavano le scorse 
amministrazioni di approvare bilancio con gravi ritardi, oggi si apprestano a votare la proposta di 
bilancio con i medesimi ritardi. La cittadinanza in un anno di gestione ha compreso che sono state 
tradite le premesse con le quali la maggioranza è stata eletta, miglioramento della qualità della vita, 
dell’occupazione eccetera. E questo bilancio in cui l’imposizione fiscale è aumentata, in cui non c’è 
attenzione per investimenti per le scuole né ci sono politiche per la valorizzazione del patrimonio 
boschivo come risorsa, non si riscontra alcun elemento che inverta la tendenza negativa. 
 
VERGURA esprime il proprio giudizio negativo nei riguardi della maggioranza. Ritiene consigliabile 
una pausa per comprendere le posizioni dei singoli consiglieri e la volontà complessiva della 
maggioranza. 
 
IL PRESIDENTE del Consiglio chiede di essere sostituito nella funzione dal consigliere Di Iasio per 
fare dichiarazioni.  
SAVASTANO Afferma che sentite le dichiarazioni del consigliere Giuseppe Totaro in merito al progetto 
Verso il P.D.L. che dichiara di far proprio nella volontà di semplificare e costruire un progetto politico 
che possa costituire un’alternativa politica. 
 
GRANATIERO: Ritiene che questo Bilancio non ha potuto disporre delle entrate eccezionali e non 
sono ripetibili come quelle derivanti dal centro commerciale Le Clerq a Macchia. Poiché tali entrate non 
si registrano, per quest’anno il bilancio viene assorbito dell’80% per spese fisse come luce, stipendi per 
dipendenti e non ci sono risorse da altri enti, non rimane spazio per programmi di più ampio respiro e si 
deve vivere gestendo al meglio quello che è disponibile. Invita ad adoperarsi per l’approvazione del 
Bilancio non oltre il 31 gennaio. Questo bilancio in esame ha compiuto sforzi per mantenere 
investimenti, prevedere fondi per le assunzioni di vigili urbani e fondi per risolvere il problema dei 
lavoratori I.T.E.S. Si prevedono proventi da tagli boschivi per 200 mila euro. Propone d’inserire nella 
deliberazione la destinazione della minor spesa per indennità di carica destinandola da subito a cittadini 
non abbienti.  
 
TROIANO: il bilancio che oggi viene sottoposto avrebbe dovuto presentare anche una situazione del 
patrimonio immobiliare comunale per verificare quali beni dismettere. Analizza il Bilancio ed evidenzia 
che i primi tre titoli delle entrate confrontate con la previsione del 2007 è sottratta la previsione relativa 
all’addizionale Irpef per  587 mila euro si riscontra una previsione di entrate maggiore per euro 107 mila 
al netto dell’addizionale Irpef appena istituita. Le spese correnti sono pari a 435 mila euro. Se si sottrae i 
debiti fuori bilancio che vengono coperti con avanzo d’amministrazione c’è un aumento di 260 mila euro 
per coprire spese non previste come il trasporto dell’acqua in frazione di Macchia che comporterà un 
notevole incremento o la consulenza con l’università di Firenze. Si poteva non istituire l’addizionale 



 
 

I.R.P.E.F. ed eliminare alcune spese previste in Bilancio. Non si registrano le entrare per accertamenti 
TARSU. Questo bilancio prevede maggiori spese a fronte di minori entrate: con una programmazione 
più oculata e una previsione di accertamenti fiscali più decisa ben potevano essere evitate. Anche le 
previsioni di spesa in campo sociale, sottraendo i fondi delle annualità 2004 e 2005 sono 
immotivatamente inferiori di 40 mila euro. Inoltre questo bilancio è stato presentato con ritardo e ciò è 
poco corretto. Vi è pur la mancanza di indirizzi in materia di personale: il Revisore dei conti non ha 
tenuto conto della mancanza del Piano Triennale ai Lavori Pubblici. Quindi conclude che per il giudizio 
negativo sulla proposta, si associa agli altri consiglieri dell’opposizione e voterà contro. 
 
NOTARANGELO: ripercorre alcuni capitoli di spesa che giustificano le maggiori spese. Per quanto 
riguarda la sicurezza è stato incaricato un consulente l’ing. Salcuni per il rispetto della normativa di 
settore. Fa notare che in ambito sociale, la spesa per le rette di mantenimento è cresciuta e cita ad i costi 
per mantenimento di una ragazza presso istituto abilitato si spende circa 20 mila euro al mese. Si sta 
verificando la possibilità si ridurre i costi per pubblica illuminazione per risparmio energetico. 
 
SINDACO: Dall’insediamento ci sono stati tanti problemi e, naturalmente, abbiamo sbagliato anche noi. 
Ma gli errori vengono quando si cerca di fare qualcosa nello sforzo di rispettare il programma di 
mandato. L’idea di acquistare i locali dell’ex cinema Piemontese ha come fine quello di migliorare il cuore 
della città, la fruibilità della Basilica di S. Michele, per garantirne l’integrità dell’aspetto estetico e, se 
possibile, fare parcheggi. Altro obiettivo è migliorare via Carlo D’Angiò: il nostro impegno è quello di 
fare opere per la valorizzazione. Se si riuscirà a vendere degli immobili comunali non ci sarà più bisogno 
di accendere il mutuo per finanziare tali opere. Per la sicurezza del territorio saranno installate delle video 
camere nella città, in previsione anche del buon funzionamento dell’isola, in altri punti strategici della 
città, in località Macchia, sulla strada all’uscita per San Giovanni Rotondo, Manfredonia e Mattinata, 
creando in convenzione con l’A.C.I. una sala operativa. Per incrementare il turismo si è accettato di dare 
contributi per l’organizzazione di una gara automobilistica o si sono offerti fondi per il patrocinio per il 
convegno di livello nazionale della Società italiana di Pedagogia e dell’Università di Foggia che ha fatto 
arrivare nella città oltre 250 studiosi di tutte le più importanti università d’Italia. Ciò è servito per 
richiamare la stampa sulle bellezze del territorio. A settembre ci sarà un altro evento internazionale 
organizzato con l’Università Bocconi di Milano, che porterà nella nostra città studiosi di università di 
tutto il mondo. Tutto questo viene definito una goccia nel mare, però sono operazioni che bisogna fare 
per valorizzare il nostro territorio sia dal punto di vista turistico sia per rilanciare l’economia locale. Si sta 
lavorando per eliminare o ridurre gli sprechi dell’acqua in zona Macchia, che in passato era abusivamente 
prelevata senza che il Comune riscuotesse alcunché. La logica che ha guidato l’Amministrazione in carica 
nel determinare i costi dell’uso degli impianti sportivi è stata quella di tutelare meglio proprio le 
associazione che utilizzano quegli impianti per sé stessi e per i cittadini. I modesti aumenti, dove sono 
stati introdotti, sono motivati per i maggiori costi di gestione. Per l’auditorium delle Clarisse nessuno ha 
pagato mai in passato oggi, invece si invertirà tale tendenza anche per la tutela degli immobili.  
Nei boschi i furti ci sono sempre stati e si cercherà di eliminarli. I progetti per l’introduzione degli 
impianti eolici sono sotto il vaglio dell’amministrazione per approfondire tutte le tematiche connesse per 
ottenere le condizioni più vantaggiose per la comunità. Quando ciò andrà in porto, con alta probabilità, 
l’addizionale I.R.P.E.F. sarà revocata. 
Anche la previsione di spesa di 15000 mila euro per la Consulta della Solidarietà, come evidenziato dal 
consigliere Pettinicchio è un nuovo passo per una prospettiva diversa in campo sociale. Negli anni 
successivi tale previsione sarà incrementata. Per la toponomastica in frazione Macchia si é data attenzione 
particolare al problema, non per mera cortesia, ma perché si ritiene che quella parte della città sia vitale 
per tutto il territorio. La frazione di Macchia negli ultimi venti anni è stata abbandonata a sé stessa con 
grave responsabilità di tutte le gestioni politiche che si sono succedute 



 
 

 
ARMILLOTTA: chiede che sia posta ai voti la proposta di approvare l’indirizzo politico per effettuare 
studio d’impianto fotovoltaico in frazione Macchia. 
 
La proposta è approvata con voti favorevoli unanimi dai 17 consiglieri presenti  
 
GRANATIERO propone di porre ai voti la proposta di approvare l’indirizzo di destinare la minor 
spesa per la riduzione dell’indennità di carica nei riguardi di cittadini non abbienti; 
 
La proposta è approvata con voti favorevoli unanimi dai 17 consiglieri presenti 
 
Esce dall’aula il consigliere Giuseppe Totaro. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTI: 
 

- il D. Lgs. 18. 8. 2000, n. 267 recante Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese 
quelle relative alla formazione del Bilancio di Previsione; 
 

- la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Legge Finanziaria 2008); 
 

-  il D.P.R. del 31. 1. 1996, 194 recante: "Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui 
all'art. 114 del D. Lgs. n. 77/1995, concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli 
Enti Locali" che contiene i modelli di Bilancio per i comuni; 
 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 2007, (in Gazz. Uff. del 31. 12. 2007, 
n. 302 che prorogano al 31. 3. 2008 il termine di approvazione dei bilanci di previsione degli 
Enti Locali; 
 

- il Decreto del Ministero dell’Interno 20 marzo 2008, prot. 3269/2008, (in Gazz. Uff. Serie 
Gen. n. 75/2008), con il quale veniva disposto l’ulteriore differimento del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2008 al 31 maggio 2008; 
 
 - il comma 684 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, modificato dall’art. 1 
comma 379 lettera g) che stabilisce che il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si 
applicano le disposizioni del Patto di Stabilità Interno deve essere approvato, a decorrere 
dall'anno 2008, iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di parte corrente in misura tale 
che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese di parte capitale, al netto 
delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che 
disciplinano il patto. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione 
un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati 
rilevanti ai fini del patto di stabilità; 
 
- la deliberazione di Giunta comunale del 22. 5. 2008, n. 103 con la quale sono state 
approvate le risultanze riportanti l’indicazione degli obiettivi programmatici, determinati con 



 
 

il criterio della competenza mista, e contenente le previsioni presuntive di competenza e di 
cassa, rilevanti ai fini del Patto di stabilità interno per il 2008 - 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale 17 aprile 2008, n. 78 con la quale veniva adottato il 
Programma Triennale 2007-2009 e l’elenco annuale 2008 dei lavori pubblici ai sensi 
dell’articolo 14, comma 11, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni, in base agli schemi tipo dell’art. 128 del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006; 

-  l’art. 14, comma 9, della legge n. 109/1994 e l’art. 13, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999 i quali stabiliscono che l’aggiornamento 
definitivo del Programma Triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici siano deliberati 
contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale; 

- il comma 4 dell’art. 48 del D. Lgs. 30. 3. 2001, n. 165 che prevede che l’autorizzazione 
di spesa relativa al rinnovo dei contratti collettivi sia disposta nelle stesse forme con cui 
vengono approvati i bilanci, con distinta indicazione dei mezzi di copertura; 

-  il comma 556 dell’art. 1 della citata Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ribadisce, per 
il personale dipendente da amministrazioni diverse dallo Stato, che gli oneri derivanti dai 
rinnovi contrattuali per il biennio 2006 ･  2007 siano posti a carico dei rispettivi bilanci; il 
medesimo comma 556 stabilisce, inoltre, che i comitati di settore provvedono alla 
quantificazione delle relative risorse, attenendosi ai criteri previsti per il personale delle 
Amministrazioni dello Stato di cui al precedente comma 546; 

- lo Statuto comunale; 
 

- il Regolamento di contabilità del Comune di Monte Sant’Angelo approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale del 18 marzo 2008, n. 12; 

 
DATO ATTO che: 
 - l’Ente non ha deliberato le aliquote I.C.I. 2008, né le aliquota della T.a.r.s.u. per il 2008 e, 
pertanto, ai sensi dell’articolo 1, comma 169, della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) si intendono 
prorogate per l’esercizio 2008 le aliquote e tariffe in vigore nell’esercizio 2008; 
 
 - la deliberazione di Giunta Comunale del 22. 5. 2008, n. 107 relativa disciplina generale delle 
tariffe dei corrispettivi per la fruizione dei servizi a domanda individuale anno 2008 da cui risulta che il 
costo complessivo dei servizi a domanda  individuale  è  coperto  nella  misura del 21,35 %; 
 
RICHIAMATE le seguenti proprie deliberazioni: 

n. 28  in data odierna avente per oggetto: "Aree incluse nel P.E.E.P. e nel P.I.P. da cedere in 
proprietà o in diritto di superficie nell’anno 2008 – Adempimenti di cui all'art. 172 del T.U. n. 
267/2000 ordinamento Enti Locali"; 

 
- n. 29 in data odierna, avente per oggetto: "Programma Triennale LL.PP. 2007/2009 ed elenco 
Annuale Lavori – approvazione ai sensi dell’art. 128 D. Lgs 12. 4. 2006 n. 163"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale del 22. 5. 2008, n. 104 "Predisposizione dello schema di 
Bilancio di Previsione annuale 2008, della Relazione Previsionale e Programmatica 2008/2010 e dello 
schema di Bilancio pluriennale 2008/2010 - Proposta al Consiglio Comunale"; 



 
 

 
VISTI: 

1)  lo schema di Relazione Previsionale e Programmatica e il documento di indirizzi; 
2) lo schema di Bilancio Pluriennale per il periodo 2008-2010 e lo schema di Bilancio Preventivo 

per l'esercizio 2008; 
3) il Programma Triennale 2008-2010 e l’elenco annuale 2008 dei Lavori Pubblici; 
4) la relazione dell’ organo di Revisore dei Conti alla proposta di bilancio in data 27. 5. 2007. prot. 

6742, posta agli atti del Settore competente; 
 
DATO ATTO che: 

- l’articolo 2 comma 8 della legge 244/2007 - consente all’Ente la possibilità che i proventi delle 
concessioni edilizie siano destinati al finanziamento di spese correnti entro il limite del 50% per 
l’anno 2008 e, che, pertanto nella bozza di bilancio sono stati previsti, a tal fine, la somma di 
200.000,00 euro a copertura delle spese correnti pari al 50% dei proventi;  
 
- con deliberazione di Consiglio comunale del 26. 5. 2008, n. 21 è stato approvato il regolamento 
per la disciplina dell’addizionale comunale IRPEF con contestuale istituzione dell’aliquota, per 
l’anno 2008, dello 0,6%, con l’iscrizione in bilancio dello stanziamento presunto di euro 
480.000,00; 
 
- con deliberazione della Giunta comunale del 22. 5. 2008, n. 108, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 
30. 4. 1992, n. 285 sono stati destinati i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscosse 
per le violazioni previste dal nuovo Codice della strada; 

 
DATO ATTO che la presente proposta è stata sottoposta all’esame della Commissione consiliare 
competente nei termini regolamentari; 
 
ACQUISITO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 i pareri favorevoli, espressi in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile dal Responsabile del Servizio Finanziario, dott. Pasquale 
RINALDI, nonché in merito al rispetto di quanto definito al comma 684 dell’art. 1 della 296/2006, 
modificato con l’art. 1, commi 379-380 della legge n. 244/2007, in merito agli obiettivi del Patto di 
Stabilità; 
 
Con 11 voti favorevoli, 6 contrari (Palumbo, Armillotta, Fusilli, Pettinicchio, Troiano, Vergura), nessun 
astenuto, su 21 assegnati e in carica; 

DELIBERA 
 
1 - di approvare i documenti del Bilancio 2008 - 2010, compresa la Relazione Previsionale e 
Programmatica e il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2007 – 2009 
 
2 - di approvare il Bilancio di previsione annuale 2008 che si chiude in pareggio sulla base delle seguenti 
previsioni: 

Entrata € 16.971.345,13
Spesa € 16.971.345,13

come si evidenzia in dettaglio dal prospetto sotto riportato: 
ENTRATE previsione di 

competenza 
Tit. I   -  Entrate tributarie  €    4.159.028,77 



 
 

Tit. II  -  Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti 
pubblici anche in rapporto alle funzioni delegate della Regione 

€    4.111.346,25

Tit. III  - Entrate extra-tributarie   €    1.104.807,88

Tit. IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitali e da riscossioni di crediti .. €    3.496.167,23

TOTALE ENTRATE FINALI 
………………………………………………………………………………. 

€  12.871.350,13 

Tit. V  - Entrate da accensioni di prestiti   €    1.065.000,00 

Tit. VI - Entrate da servizi per conto di terzi   €    2.144.995,00

 TOTALE  …………………………………... €  16.081.345,13

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  ......................................................................... €       890.000,00

 TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE €  16.971.345,13

 

SPESE previsione di 
competenza 

Tit. I   -  Spese correnti  .............................................................................. €    9.389.782,90

Tit. II -  Spese in conto capitale ................................................................. €    4.611.167,23

 TOTALE SPESE FINALI ................................ €  14.000.950,13

Tit. III  - Spese per rimborso prestiti di terzi ............................................... €     825.400,00

Tit. IV - Spese per servizi per conto di terzi ............................................... €  2.144.995,00

 TOTALE ................................................... € 16.971.345,13

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE.......................................................................  
 TOTALE COMPLESSIVO SPESE ..................... € 16.971.345,13

 
3 - di precisare che, ai fini dell’equilibrio economico finanziario, la differenza negativa di euro 340.000,00 
risulta coperto mediante l’utilizzo per euro 200.000,00 quale quota (50%) oneri di urbanizzazione 
destinata al finanziamento delle spese correnti (cfr art. 2 comma 8 L. 244/2007) e per la restante somma 
di euro 140.000,00 avanzo di amministrazione per spese correnti derivanti da debiti fuori bilancio. 
 
4 – che il Bilancio di previsione Pluriennale 2008-2010, al netto delle entrate e delle spese per servizi per 
conto di terzi, si chiude in pareggio sulla base delle seguenti previsioni: 
• per l’anno 2008 pari a Euro  14.826.350,13 al netto delle partite di giro; 
• per l’anno 2009 pari a Euro  16.405.341,04 al netto delle partite di giro; 
• per l’anno 2010 pari a Euro  19.408.785,40 al netto delle partite di giro; 

 
= l’aggiornamento definitivo del programma triennale 2008-2010 e l’elenco annuale 2008 dei lavori 
pubblici ai sensi dell’articolo 128, comma 11, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 approvato in data 
odierna con deliberazione del Consiglio comunale n. 29; 
 
5 - di dare atto: 
- del rispetto del patto di stabilità 2008, in sede di approvazione del bilancio di previsione, il cui 
prospetto è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale del 26. 5. 2008, n. 103; 



 
 

- che, sulla base delle motivazioni in premessa esposte e che s’intendono qui trascritte, la 
quantificazione delle risorse previste a titolo di oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 
2008 – 2010 si attiene ai criteri previsti per il personale delle Amministrazioni dello Stato; 
- che tali risorse sono contenute negli interventi di spesa del personale e sono finanziate dalle entrate 
correnti derivanti dai primi tre titoli del bilancio; 
- di confermare per l’anno 2008 le seguenti aliquote e detrazioni ICI in vigore approvate con 
deliberazione di Giunta comunale n. 91 del 05/05/2006:  
 4 ‰ (quattro per mille) per l’abitazione principale e relativa pertinenza così come definita e 
prevista dall’art.8 comma 2 e 3 del vigente Regolamento; 
 6 ‰ (sei per mille) per gli altri fabbricati ed aree edificabili;  
detrazione di € 104,00 (euro centoquattro) per abitazione principale oltre alla ulteriore detrazione del 
1,33 ‰ disposto dall’articolo 1 comma 5 della legge 244/2007; 
- che nel Bilancio per l’anno 2008 è prevista l’entrata complessiva di euro 1.550.000,00 alla risorsa 
1011010 “I.C.I. Imposta Comunale degli Immobili”al netto delle ulteriori detrazioni disposte dalla legge 
finanziaria 2008; 
 
5 - di confermare la tassa smaltimento rifiuti 2008 nella misura in vigore e approvata con 
deliberazione di Giunta comunale del 28. 3. 2006, n.65 la cui copertura è del 66,97%: 

GESTIONE IN APPALTO 
1)  quote di ammortamento immobili, impianti e mezzi d’opera €  0,00 
  
2) spese per il conferimento dei rifiuti in discarica od impianto di smaltimento € 400.000,00 
  
3) canone di concessione in appalto del servizio comprensivo di IVA € 1.884.200,00 
  
4) revisione canone d’appalto € 100.000,00 
  
5)  raccolta differenziata , materiale inerte e ferroso ed altri € 12.000,00 
  
6) riduzioni ed esenzioni TARSU € 40.000,00 
  

COSTO DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO €  2.436.200,00 
  
7) costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani da dedurre  
    dal costo complessivo (5%) € 121.810,00 
  
8) tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi € 80.000,00 
  
9) l’addizionale erariale spettante al Comune  (da utilizzare per copertura tributo ‘7) €155.000,00 
                                                                             
10) quota residua del tributo a carico del comune    € 0,00 
  
COSTO TOTALE DEL SERVIZIO                                             € 2.314.390,00 
RILEVATO che pertanto il costo del servizio di smaltimento rifiuti al quale deve essere assicurata copertura con 
l’applicazione della tassa è il seguente: 

 1) costo complessivo del servizio                        

 2) costo del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani intern 

 3) copertura minima obbligatoria per legge    

€     2.516.200,00 

€    2.314.390,00 

 

U 50% = per Comune non deficitario o dissestato €    1.157.195,00 



 
 

   
4) maggiore grado di copertura che l’ente intende raggiungere:   66,97% 

Copertura   € 1.550.000,00/2.314.390,00*100 = 66,97% 
 
6 - di dare atto, altresì, dell’istituzione dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 2008 con aliquota 
dello 0,6% la cui entrata è prevista in € 480.000,00; 
 
7 - di precisare che il conto consuntivo per l’esercizio 2006 è stato approvato dal C.C. con atto n. 69, 
del 8. 8. 2007, esecutivo; 
 
8 - di confermare per il 2008 le indennità ed i gettoni di presenza stabilite, per gli amministratori e 
Consiglieri, dal D.M. Ministero dell'Interno 4 aprile 2000, n. 119 e che i relativi stanziamenti sono 
correttamente previsti nello schema di bilancio e rideterminate in osservanza del comma 54 art. 1 della 
Legge n. 266 del 23. 12. 2005 
 
9 - di dare atto, altresì, che il Comune di Monte Sant'Angelo non ha oneri conseguenti alla 
concessione di agevolazioni o riduzioni rispetto alle tariffe o prezzi stabiliti per la generalità dell’utenza 
di servizi di pubblica utilità di cui all’art. 18 della legge n. 41/1986, comma 5; 
 
10 - di disporre, a cura dell’ufficio segreteria, la comunicazione dell’adozione della presente 
deliberazione, nonché dell’invio della certificazione di bilancio e degli altri documenti prescritti, 
all’Ufficio del territorio del Governo, e che altra copia sia pubblicata all’albo pretorio dell’Ente per la 
durata stabilita dall’art. 124 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
11 – di approvare l’indirizzo di destinare la minor spesa per indennità di carica nei riguardi di cittadini 
non abbienti; 
 
12 di approvare l’indirizzo politico per effettuare studio d’impianto fotovoltaico in frazione Macchia. 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 
RITENUTE sussistenti le ragioni di urgenza derivanti dalla necessità di dotare l’Ente del Bilancio di 
previsione sussistendo una gestione limitata a quella provvisoria; 
 
VISTO dell’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
con 11 voti favorevoli, 6 contrari (Palumbo, Armillotta, Fusilli, Pettinicchio, Troiano, Vergura), nessun 
astenuto, su 21 assegnati e in carica; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 
 

******************************************************* 



 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che viene firmato come segue 
 

 
Il Presidente  

 Dott. Matteo Savastano  
Il Segretario Generale    

 Dott. Michele Campanelli  
 
 
 

 
C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all’albo pretorio del 

Comune oggi 16/06/2008 e  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 

del D.Lgs. 267/2000. 

 

Lì 16/06/2008    Il Segretario Generale  
 Dott. Michele Campanelli  

 
 

  
 
      

  
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000) 
[  ] per decorrenza gg. 10 dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Monte Sant’Angelo, li Il Segretario Generale    
  Dott. Michele Campanelli 
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